Io ho visto e ho reso testimonianza (Gv 1,34)

Testimoniare la fede alle giovani generazioni

TESTIMONIARE LA FEDELTA'

UNA PICCOLA STORIA

Era una mattinata movimentata al Pronto Soccorso dell'ospedale, quando un anziano signore di un'ottantina di anni arrivò per farsi rimuovere dei punti da una ferita al pollice. Disse che aveva molta fretta perché aveva un appuntamento alle 9,00. Rilevai la pressione e lo feci sedere, sapendo che sarebbe passata oltre un'ora prima che qualcuno potesse vederlo. Lo vedevo guardare continuamente il suo orologio e decisi, dal momento che non avevo impegni con altri pazienti, che mi sarei occupato io della ferita. Ad un primo esame, la ferita sembrava guarita: andai a prendere gli strumenti necessari per rimuovere la sutura e medicargli la ferita.  Mentre mi prendevo cura di lui, gli chiesi se per caso avesse un altro appuntamento medico dato che aveva tanta fretta.  L'anziano signore mi rispose che doveva andare alla casa di cura per far colazione con sua moglie.  Mi informai della sua salute e lui mi raccontò che era affetta da tempo dall'Alzheimer.  Gli chiesi se per caso la moglie si preoccupasse nel caso facesse un po' tardi.  Lui mi rispose che lei non lo riconosceva già da 5 anni. Ne fui sorpreso, e gli chiesi: "E va ancora ogni mattina a trovarla anche se non sa chi è lei?".

 L'uomo sorrise e mi batté la mano sulla spalla dicendo: "Lei non sa chi sono io, ma io so ancora perfettamente chi è lei".

Dovetti trattenere le lacrime... Avevo la pelle d'oca e pensai: "Questo è il genere di fedeltà che voglio nella mia vita".

Il vero amore non è né fisico né romantico, ma è fedele. La fedeltà è l'accettazione di tutto ciò che è, è stato, sarà e non sarà. 
PER PREGARE A TAVOLA

Signore Gesù, in questa prima Domenica di Quaresima tu ci ricordi che non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. Mentre ti ringraziamo del cibo che ci doni e della tavola che ci riunisce, ti preghiamo di farci sentire il desiderio di nutrirci più spesso della tua Parola in questi quaranta giorni di cammino verso la Pasqua. Donaci il tuo Spirito di fedeltà. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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Testimoniare la fede alle giovani generazioni

TESTIMONIARE L'ASCOLTO
UNA PICCOLA STORIA

Una giovane mamma di tre bambini stava preparando la cena, con la mente totalmente concentrata su ciò che stava facendo. Tra le altre cose voleva fare la sorpresa ai bambini delle patatine fritte. I bambini non rifiutano mai le patatine fritte; è il loro piatto preferito.

Il bambino più piccolo di 4 anni aveva avuto una giornata molto impegnativa alla scuola materna e cercava di raccontare alla mamma quello che era successo quel giorno. Parlava in continuazione; la mamma gli rispondeva piuttosto distrattamente con mezze parole, monosillabi; si vedeva che non lo stava ascoltando attentamente. Qualche istante dopo la mamma si sentì tirare la gonna e udì: - Mamma…

La donna accennò di sì con la testa senza badargli molto, borbottò anche qualche parola. La donna sentì altri strattoni alla gonna e di nuovo la voce del più piccolo: - Mamma…

La donna gli rispose ancora una volta brevemente e distrattamente continuando a sbucciare patate. Passarono cinque minuti. Il bambino si attaccò alle gonne della madre e tirò con tutte le sue forze. La donna fu costretta a chinarsi verso il figlioletto. Il bambino le prese il volto tra le manine, lo portò davanti al proprio viso e disse: - Mamma, quando ti parlo, tu devi ascoltarmi con gli occhi!

Ascoltare qualcuno con gli occhi, significa dirgli: - Tu sei importante per me. Chi vuol diventare "grande" - in qualunque campo, soprattutto nel "campo" di Dio" - deve avere una grande capacità di ascolto.
PER PREGARE A TAVOLA

Signore Dio, in questa seconda domenica di Quaresima tu ci chiedi di ascoltare Gesù, tuo Figlio.  Mentre ti ringraziamo perché ci raduni insieme attorno a questa mensa festiva, ti preghiamo di aiutarci a mettere sempre più la tua Parola al centro della nostra vita familiare.  Donaci il tuo Spirito di ascolto. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Io ho visto e ho reso testimonianza (Gv 1,34)

Testimoniare la fede alle giovani generazioni

TESTIMONIARE LA TRASPARENZA

UNA PICCOLA STORIA

Un giorno una pozzanghera disse al pozzo vicino a sé: "Che vita insignificante la mia! Nessuno si accorge di me se non qualche uccellino ogni tanto, per bere un po' d'acqua. Tu invece sei ben conosciuto e vengono a te da lontano, ti hanno dato persino un nome".

 Il pozzo le rispose: "Cara amica mia, è vero che vengono da lontano e che mi hanno dato un nome, ma non vengono per me, vengono tutti a prendere l'acqua che la terra mi dona e se ne vanno felici per l'acqua che possono prendere. Ma a me va bene così, perché in ogni caso li vedo andar via contenti. Ma anche tu non devi lamentarti, perché è vero che non hai un nome ma quando la tua acqua è calma, riflette lo stupendo azzurro del cielo sulla terra, mentre la mia acqua non ha che buio attorno a sé.  Pensaci amica mia, ciò che conta sia per me che per te è permettere all'acqua che ci viene donata di dissetare chi ne ha bisogno. Tu cara amica, disseti chi non sa più guardare il cielo".

"Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito": la donna samaritana è stata trasparente in modo meraviglioso!
PER PREGARE A TAVOLA

Signore Gesù, a questa mensa festiva tu ci nutri e ci disseti. Donaci una fame viva della tua Parola e una sete forte della tua presenza e della tua amicizia. Vinci ogni nostra resistenza e rendici capaci di leggere ogni avvenimento come un invito a essere tuoi testimoni trasparenti e sinceri.  Donaci il tuo Spirito di trasparenza. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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Testimoniare la fede alle giovani generazioni

TESTIMONIARE LA RICONOSCENZA

UNA PICCOLA STORIA

Un'insegnante chiese agli scolari della sua prima elementare di disegnare qualcosa per cui sentissero di ringraziare il Signore. Pensò quanto poco di cui essere grati in realtà avessero questi bambini provenienti da quartieri poveri. Ma sapeva che quasi tutti avrebbero disegnato panettoni o tavole imbandite.

L'insegnante fu colta di sorpresa dal disegno consegnato da Tino: una semplice mano disegnata in maniera infantile.  Ma la mano di chi? 

La classe rimase affascinata dall'immagine astratta. "Secondo me è la mano di Dio che ci porta da mangiare" disse un bambino. "Un contadino" disse un altro, "perché alleva i polli e le patatine fritte".

Mentre gli altri erano al lavoro, l'insegnante si chinò sul banco di Tino e domandò di chi fosse la mano. "E' la tua mano, maestra" mormorò il bambino.

 Si rammentò che tutte le sere prendeva per mano Tino, che era il più piccolo e lo accompagnava all'uscita. Lo faceva anche con altri bambini, ma per Tino voleva dire molto.

Se apri bene gli occhi e ti guardi attorno, scoprirai un'infinità di motivi per essere riconoscente.
PER PREGARE A TAVOLA

Signore Gesù, spesso cerchiamo segni straordinari per credere in te e non sappiamo riconoscere i segni della tua presenza in mezzo a noi: l'amore che ci riunisce, la gioia di stare insieme, la forza che ci doni e questa mensa che ci nutre ogni giorno.  Apri i nostri occhi e il nostro cuore per riconoscere che tu sei vivo e presente in mezzo a noi.  Donaci la capacità di vedere nella nostra vita i segni della tua presenza e di ringraziarti ogni giorno per l'amore che ci doni. Donaci il tuo Spirito di riconoscenza. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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Testimoniare la fede alle giovani generazioni

TESTIMONIARE LA COMPASSIONE

UNA PICCOLA STORIA

Una bambina torna dalla casa di una vicina alla quale era appena morta, in modo tragico la figlioletta di otto anni.
"Perché sei andata?", le domanda il padre.
"Per consolare quella mamma".
"E che potevi fare, tu così piccola, per consolarla?".
"Le sono salita in grembo e ho pianto con lei".

Se accanto a te c'è qualcuno che soffre, piangi con lui. Se c'è qualcuno che è felice, ridi con lui.

PER PREGARE A TAVOLA

Signore Gesù, tu ci assicuri che Dio ascolta sempre la nostra preghiera perché è un Padre molto buono. Ti ringraziamo per le cose buone che mangeremo a questa mensa e che sono dono dell'amore di Dio per noi e ti preghiamo di saper dare agli altri a nostra volta, quanto ci chiedono ogni giorno. Donaci il tuo Spirito di compassione. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

